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TEORIA E PRATICA

Il ciclismo su pista puô contare su numerose component'! attrattive, che
vanno dalla volontà di praticare questo sport all'entusiasmo degli spet-
tatori. Nonostante i numerosi successi internazionali, il ciclismo su
pista, in Svizzera — con l'eccezione delle Sei giorni — ha perso molto
della sua popolarità. Da un lato mancano le possibilité d'allenamento
estese su tutto l'arco dell'anno e monitori qualificati nelle société, dal-
l'altro i successi dei nostri pistaioli di punta (Freuler, Dill-Bundi) ai vari
Mondiali e Giochi olimpici, non sembrano motivare più di quel tanto i gio-
vani. La recente introduzione dell'orientamento F «Pista» nella disciplina
sportiva ciclismo, nel programma G + S, permette di sperare in un futuro
più promettente.

Ciclismo su pista — un nuovo
orientamento nella formazione
dei monitori G + S
di Heinz Arnold, capo disciplina ciclismo G + S

Test sul km (ragazze) all'Hallenstadio di Zurigo

costituiscono il Potenziale giovanile a

cui, attualmente, manca l'adeguato
formatore. Solo inserendo questo
elemento-chiave si hanno i presuppo-
sti necessari ad avviare seriamente il

discorso «pista». La formazione degli
allenatori su pista colma la lacuna co-
stituita dalla mancanza di impulsi e

permette un lavoro promozionale a li-
vello giovanile. Assume la funzione di
tessera più importante, coscienti che
obiettivo non deve obbligatoriamente
equivalere a successo\

Come si diventa allenatori su pista
L'illustrazione 1 mostra la struttura
della formazione nel ciclismo. Dopo la
scuola di base (nessuna specializzazio-
ne negli orientamenti) si possono sce-
gliere due vie:
B Cicloturismo e/o
C Ciclismo su strada.
Solo dopo aver assolto il CM 2C è pos-
sibile avvicinarsi aile discipline E «ci-
clocross» e (o) F «pista». I contenuti
dei vari orientamenti dello sport cicli-
stico hanno accenti differenziati, ma in
parte reciproci (ill. 2).

La nuova attività nel settore della pista
potrebbe essere paragonata aile tesse-
re di domino poste l'una dietro l'altra.
Il lettore ricorderà sicuramente l'affa-
scinante gioco di movimento delle mi-

gliaia di tessere di domino che la televi-
sione ci ha mostrato alcuni mesi fa nel
tentativo, riuscito, di entrare nel Gui-
ness dei primati.
Nel nostro caso, le tessere di domino

Ragazze in pista!
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CM 2C:
è preceduto da uno studio personale (a

casa) nei settori dell'anatomia, fisiolo-
gia e speciali principi d'allenamento
nello sport ciclistico. Nei corsi, i candidal

monitori imparano i fattori fisici
della prestazione in rapporto con i rela-
tivi processi del metabolismo.
CM 2E:
l'accento principale è posto sull'istru-
zione tecnica; l'esempio è dato dal ci-
clocross. L'esame degli speciali com-
piti motori, l'individuazione e la corre-
zione degli errori nell'allenamento tec-
nico devono permettere al monitore di

operare il Transfer nelle discipline vici-
ne.
CM 2F:
il programma della materia dei corsi su
pista présenta un'adeguata miscela di
nozioni sul metabolismo e sulla tecnica.

Si aggiungono inoltre le carateristi-
che speciali del ciclismo su pista. I pre-
supposti devono essere uguali per tutti
i monitori, ciô vuol dire che le nozioni

di base nei settore tecnico sono indi-
spensabili.
Il primo corso di ciclismo su pista, riser-
vato al quadro esperti della disciplina,
avrà luogo il prossimo mese di agosto
a Losanna. Dopo l'elaborazione delle
esperienze fatte, il nuovo orientamen-
to avrà la sua collocazione ufficiale nel-
la disciplina e ai prossimi corsi della
spécialité avranno accesso tutti i

monitori a partire dalla qualifica 2C.

Una vasta scelta su pista

Paragonato al ciclocross e al ciclismo
su strada, quello su pista offre una vasta

gamma di discipline. Questa variété
è perô sottoposta a precise esigenze

fisiche. Una gara puô essere decisa
nella sua fase finale in pochi secondi
(vélocité), con un 'sur-place' tattico e

poco attrattivo, prolungarsi su più gior-
ni, in forma individuale, a squadre o
con lo scontro diretto con l'avversario
oppure dietro motori. Ognuna di que-

Formazione di monitori
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Perfezionamento dei monitori

III. 1: struttura della formazione

Ciclismo su strada C

-> Metabolismo
-> Fattori di prestazione

Ciclocross
-» Tecnica

Pista F

-> Metabolismo
-» Tecnica

III. 2: Orientamenti e loro accenti

ste caratteristiche richiede al corridore
una tecnica automatizzata e un'ottima
formazione delle capacité fisiche. Le

esigenze chieste al velocista non sono
quindi identiche a quelle dello speciali-
sta dell'insegnamento.

Le discipline più importanti sono:

Dilet- Profes- Donne
tanti sionisti

Inseguimento
individuale x|*l X X

Inseguimento
a squadre x(*)
Vélocité X(*) X X

1000 m cronometro X(*)
Corsa a punti X(*) X

Tandem X

Keirin X X

Fondo X X

Americana (sei giorni) X X

(*) discipline olimpiche

La spécialité di fondo non è stata ammessa nei

programma G + S per motivi tecnico-assicura-
tivi. Per contro, negli allenamenti, si possono uti-
lizzare i cosiddetti Demy (ciclomotori a pedali).

Condizioni e presupposti
Situativi: la pratica del ciclismo su
pista è limitato, in Svizzera, ad alcune
localité: Zurigo, Losanna e Ginevra con
un totale di 4 piste (due al coperto e
due all'aperto).
Diversi fattori rendono difficile l'allena-
mento su pista: condizioni meteorolo-
giche, trasferte, spese. Ci sono
alternative sulle fasce di confine: Singen
(RFT), Bregenz (A), Colmar (F), Varese
e Milano (I). Oppure si puô ricorrere aile
poco ideali piste di atletica. Ai vantaggi
organizzativi (fuori dal traffico, possibilité

di controllo deU'allenamento) si
contrappongono gli svantaggi materia-
li (bisogna utilizzare biciclette da strada,

maggiore pericolo di cadere data la

mancanza delle curve sopraelevate).
Queste piste possono permettere al-
l'allenatore di presentare le discipline
su pista o anche per il perfezionamento
tecnico (scatto, cambio nell'insegui-
mento a squadre e nell'americana).

Personali: al pistaiolo vengono richie-
ste le seguenti particolari capacité:
— tenacia-velocità, forza di scatto e

potenza, tenuta alio sforzo prolun-
gato

— tecnica bene assimilata, destrez-
za, senso dell'equilibrio e cono-
scenze tattiche

— caratteristiche individuali specifi-
che alla disciplina corne coraggio,
disponibilité al rischio, forza di
volonté e di decisione

— intelletto, conoscenze teoriche.
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Materiali: le biciclette da pista sono
senza cambio, ruota libera e freni. Di-

spongono di un pignone detto «fisso».
Diverso è pure l'abbigliamento: ma-
glietta o 'combi' senza tasche. Si corre
sempre portanto un casco. Atener lon-
tani i giovani dalle piste, sembra essere
la particolare bicicletta. Per il futuro, i

monitori dovranno cercare delle solu-
zioni.

Previsionï

Nonostante che il ciclismo su pista di-
penda soprattutto da fattori materiali e

logistici, i futuri monitori dovranno
adeguare le loro esigenze alla situazio-
ne.

Quali possibilité?

— corsi scolastici a Losanna con uti-
lizzo délia pista

— società/federazioni cantonali di
una o due regioni linguistiche or-
ganizzano in comune un campo su
pista

— nel corso di un giro ciclistico attra-
verso la Svizzera, programmare un
soggiorno con pratica su pista (Zu-
rigo, Losanna).

Uno degli obiettivi délia concezione di
G + S è quello délia promozione dello
sport a livello di massa. Dunque non
dev'essere unilaterale o agonistico (ri-
calcando le orme dello sport d'élite),
bensî essere accessibile a un largo
strato délia gioventù. In questo senso
la pista puö assumere un ruolo di ani-
mazione. Bisogna approfittare dell'at-
tuale tendenza 'Fitness', délia presa di
coscienza délia propria capacité di pre-
stazione e délia riscoperta délia
bicicletta per andare incontro aile speran-
ze del ciclismo giovanile. L'esperienza
sulla pista puö affascinare sia il giova-
ne sia il monitore. Soprattutto nella fa-
se introduttiva del nuovo orientamen-
to «Pista» bisognerà maggiormente te-
ner conto del concetto « d a 11 o sport di
massa alio sport d'élite». Forse, trami-
te una più intensa attività su pista, si
apriranno qui e là delle porte che po-
tranno rendere migliore l'attuale situa-
zione in questo settore in Svizzera.

CM 1983 a Zurigo: il sovietico Dainis nell'inseguimento dilettanti

20° Corso internazionale per il metodo di educazione
fisica e sportiva
Graz (Austria), 10-21 luglio 1985

Organizzatore
Associazione scientifica internazionale per gli studi d'educazione fisica
e sportiva, Graz.

Direzione
Prof. dott. Josef Recla e prof. dott. Heinz Recla.

Programma del corso
Si presenteranno nuovi sviluppi ed esperienze nel campo didattico in
teoria e in dimostrazioni pratiche. Conferenze su: ricerche, insegnamen-
to, pratica (in piccoli gruppi). Come base del corso 1985 servono i volu-
mi contenenti tutte le conferenze, esercizi ecc. tenuti nei corsi dal 1 968
al 1983.

Informazioni
Ottenibili presso: Internationaler Lehrgang für Sportunterricht,
Conrad-von-Hötzendorfstr. 11/1, A-8010 Graz, Austria.
Tel. (0316) 73 3 12.

COGESA S.A.

COGESA
RIVESTIMENTI SPEC/ALI PER PISTE
PALESTRE E CAMPI DA TENNIS

6807 TAVERNE
Tel. 091 93 11 75/76

Esclusivista per il Ticino
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